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Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 
Provveditorato Regionale della Sicilia 

Ufficio I — Affari generali 

PRAP SICILIA 

Nr.  del  

Viale Regione Siciliana Sud-Est, 1555 
90128 Palermo, Tel. (091)7799111 
pec: prot.or.oalermo@giustiziacert.it   

Alle Segreterie regionali delle 00.SS. firmatarie a livello 
nazionale dell'Accordo del 18 dicembre 2024 

- S.A.P.Pe.  
E-mail:  segsiciliasappe@libero.it  

- Si.N.A.P.Pe  
E-mail:  segnazsinappesicilia@virgilio.it  

- 0.S.A.P.P.  
E-mail:  osappnuovasicilia@gmail.com  
- U.I.L. F.P. Polizia Penitenziaria  

E-mail:  sicilia@polpenuiLit  
- U.S.P.P.  

E-mail:  sicilia@uspp.it  
- C.I.S.L. F.N.S. 

E-mail:fns.sicilia@cisl.it  

Oggetto: Integrazione organica NN.TT.PP. della Regione Sicilia anno 2026 
Trasmissione verbale del 5 maggio 2026. 

Si trasmette il verbale dell'incontro sindacale al tavolo regionale tenutosi presso questo 

Provveditorato in data 5 maggio 2026, afferente alla integrazione organica NN.TT.PP. della Regione Sicilia 

anno 2026. 

IL PROVVEDITORE 
Maurizio Veneziano 
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Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 

Provveditorato Regionale della Sicilia 
Ufficio I — Affari generali 

VERBALE 

L'anno 2026, il giorno 5 del mese di maggio, sono state convocate presso questo Provveditorato le Segreterie regionali 
delle 00.SS. del Comparto Sicurezza firmatarie a livello nazionale dell'Accordo del 18 dicembre 2024 per partecipare 
alla riunione sindacale avente all'ordine del giorno il seguente argomento: 

Integrazione organica NN.TT.PP. della Regione Sicilia anno 2026 

Si dà atto che partecipano alla riunione: 
Per la Parte Pubblica: 

Dott. Maurizio Veneziano, Dirigente Generale - Provveditore Regionale Amministrazione Penitenziaria della 
Sicilia; 
Dott.ssa Milena Marino, Dirigente penitenziario con incarico superiore, Direttore Ufficio /— Affari generali; 
Dott.ssa Patrizia Manuela Bellanti, Primo Dirigente di Polizia penitenziaria - Direttore P.T. Ufficio V — 
Sicurezza e traduzioni; 
Dott. Emiliano Salvatore Guardi, Primo Dirigente di Polizia penitenziaria - Direttore Divisione I — Personale, 
Disciplina e Contenzioso di Polizia Penitenziaria; 
Funzionario S.A. dott.ssa Alessandra Amato, Funzionario S.A. - Responsabile Sezione I — Affari generali e 
Relazioni sindacali dell'Ufficio I — Affari generali — Verbalizzante. 

Per le 00.SS.: 
S.A.P.Pe.  

Calogero  Navarra  (Segretario regionale) — C.D.; 
Massimo Genduso (Vice Segretario regionale) - fruisce di permesso sindacale su convocazione ai sensi 
dell'art. 32, comma 4 DPR 164/02; 
Stefano Trapani (Delegato provinciale). 

Si.N.A.P.Pe.  
- Nicolò Lauricella (Segretario generale aggiunto); 

Rosario Mario Di Prima (Segretario nazionale) — CD.;  
Ivan  Lauria (Segretario provinciale) - fruisce di permesso sindacale su convocazione ai sensi 
dell'art. 32, comma 4 DPR 164/02. 

0.S.A.P.P.  
- Dario Quattrocchi (Segretario nazionale) — C.D.; 
- Domenica Patiri (Delegata nazionale); 
- Silvio Martorana (Segretario provinciale) — fruisce di permesso sindacale su convocazione ai sensi 

dell'art. 32, comma 4 DPR 164/02. 
U.I.L. F.P. Polizia Penitenziaria  

- Gioacchino Veneziano (Segretario generale UIL  FP PP  Sicilia). 
U.S.P.P.  

Francesco D'Antoni (Segretario Regionale e Vice Presidente USPP) — C.D.; 
Giacomo Rubbino (Coordinatore regionale NNTTPP) - fruisce di permesso sindacale su 

convocazione ai sensi dell'art. 32 comma 4 DPR 164/02; 
- Luigi Alfano (Vice Segretario regionale). 

C.I.S.L. F.N.S.  
- Domenico Ballotta (Coordinatore generale CISL FNF Sicilia) — C.D.; 

Salvatore Turco (Segretario generale aggiunto CISL  FNS  Sicilia; 
Lorenzo Cataldo (delegato  FNS  CISL Palermo Trapani) fruisce di permesso sindacale su 
convocazione ai sensi dell'art. 32 comma 4 DPR 164/02. 

La verbalizzazione è redatta con formula riassuntiva e sommaria. 

Sezione I — 4llari generali e Relazioni sindacali 



PER COP'L 
Ll.'011IGINALE 

HAMMARPOICSICATO 

('è(  

l,-; '-',,, I, -4;- A 

.,-.,;;;e , 

'( / 

Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 
Provveditorato Regionale della Sicilia 

Ufficio I - Affari generali 

Si dà atto, altresì, che l'incontro è convocato in presenza presso questo Provveditorato, ferma restando la possibilità 
delle 00.SS. di partecipare da remoto tramite collegamento in video conferenza con la piattaforma informatica  teams.  

La riunione inizia alle ore 11.35. 

Il Provveditore saluta e ringrazia i rappresentanti delle 00.SS. intervenuti alla riunione odierna. Premette che nel corso 
dei mesi precedenti sono pervenute molteplici segnalazioni da parte sindacale afferenti alla necessita di procedere 
anche all'integrazione del personale in servizio presso i Nuclei.TT.PP.. Sottolinea che il lungo lasso di tempo trascorso 
ha provocato un depauperamento dei citati NN.TT.PP. generando, di conseguenza, uno sbilanciamento tra personale di 
Polizia Penitenziaria dei Reparti e personale di Polizia Penitenziaria dei Nuclei TT.PP. Evidenzia che i prospetti 
trasmessi alle 00.SS. a titolo di informazione preventiva rappresentano la fotografia dello stato attuale dell'organico dei 
Nuclei TT.PP. a fronte dell'organico previsto per ciascun Nucleo TP.. 
La O.S. SAPPE prende la parola in quanto intende presentare una pregiudiziale. Richiama l'attenzione del Provveditore 
rappresentando che, come già avvenuto in occasione dei due precedenti incontri al tavolo regionale, ha formulato delle 
segnalazioni "sostituendosi" all'Amministrazione. Aggiunge di avere in più occasioni manifestato preoccupazione rispetto 
alle problematiche che affliggono la regione Sicilia, problematiche che non riguardano solamente la carenza di organico. 
Aggiunge, altresì, che nel corso dei precedenti incontri al tavolo regionale si era compiaciuta degli interventi posti da 
parte delle altre 00.SS., in particolar modo da parte della 0.S. CISL riguardo le criticità presenti in regione ed alla 
conseguente necessità di un intervento efficace da parte dell'Amministrazione. Sottolinea di aver apprezzato anche la 
nota Provveditoriale trasmessa alle Direzioni degli Istituti penitenziari afferente ai rapporti informativi del personale di 
Polizia Penitenziaria a seguito delle segnalazioni delle 00.SS. in occasione di precedenti incontri al tavolo regionale. 
Richiama l'attenzione del Provveditore evidenziando però che, per talune situazioni, l'intervento da parte 
dell'Amministrazione deve avvenire a prescindere dalle segnalazioni sollevate dalle 00.SS.. Precisa di non voler fare 
"guerra" al Provveditore e di essere consapevole degli equilibri che lo stesso deve cercare di mantenere, ma ritiene di 
contro che egli debba fare la sua parte, in quanto Dirigente generale al vertice della regione Sicilia. A tal proposito fa 
cenno a due note sindacali afferenti al Nucleo Cittadino di Palermo, poste all'attenzione dell'Ufficio V - Sicurezza e 
traduzioni da parte del Provveditore. Chiede al riguardo interventi concreti. Fa cenno anche alle criticità che hanno 
interessato la Casa Circondariale di Gela che al momento sembrano essere superate. Aggiunge che, oltre alla nota 
carenza di personale negli Istituti penitenziari, occorre analizzare le motivazioni che inducono il personale di P.P. ad 
assentarsi dal servizio. Aggiunge, altresì, che in talune realtà si verifica che il personale di P.P. riceve trattamenti di 
privilegio in base all'iscrizione ad un determinato sindacato. Sottolinea che questa è una problematica di carattere 
generale e che in questo incontro si decidono le sorti del personale di Polizia Penitenziaria impiegato nei Reparti 
detentivi. Pone all'attenzione del Provveditore altra problematica riguardante l'Istituto di Barcellona P.G., significando che 
15 unita di personale fruiscono di permessi elettorali e che 30 unità sono assenti dal servizio per stato di malattia. 
Afferma che l'Amministrazione crea dei mostri. 
Il Provveditore richiama l'attenzione delle 00.SS. presenti rappresentando che in talune note sindacali è stato 
segnalato che presso l'Istituto di Barcellona P.G. oltre il 50% delle unita in servizio fruisce di permessi Legge 104 e che il 
personale fruisce, di troppi diritti soggettivi. A tal proposito, nel precisare che in materia di diritti soggettivi 
l'Amministrazione deve muoversi con cautela, evidenzia le difficoltà legate alla carenza di personale che si assenta per i 
motivi predetti e aggiunge che se il personale dovesse anche assentarsi in massa per candidatura elettorale, 
occorrerebbe prevedere il doppio delle unita sulla pianta organica. Richiama l'attenzione dei presenti rappresentando 
che riportare sul tavolo dell'Amministrazione dinamiche di grande conflittualità interne alle organizzazioni sindacali 
implica che dette segnalazioni divengano oggetto di verifica ed approfondimento da parte dell'Amministrazione perché 
c'è anche la possibilità del reclamo della controparte. Precisa, dunque, che non può essere dato tutto per scontato 
poiché ciò trasformerebbe l'operato dell'Amministrazione in un'azione persecutoria. 
La 0.5. SAPPE prende atto di quanto espresso dal Provveditore e ritenendo che lo stesso riconduca le criticità 
argomentate a condizioni di controversia sindacale dichiara di voler interrompere le trattative fino a quando non riceverà 
le dovute risposte. 
Il Provveditore sottolinea che l'incontro odierno ha la natura di esame congiunto. 
La 0.S. SINAPPE invita la 0.S. SAPPE ad attendere l'intervento delle restanti 00.SS. presenti al tavolo, valutare i 
pareri che saranno espressi dalle stesse e successivamente decidere se abbandonare il tavolo. 
Anche la 0.S. CISL interviene sottolineando ai presenti che se la 0.S. SAPPE annuncia una pregiudiziale è giusto che 
abbandoni il tavolo; contestualmente, però, invita quest'ultima a ritirare la pregiudiziale. 

Sezione I - 4fibri generali e Relazioni sindacali 



-006 

.474 ( (*(444 /40
7
,,
v  

Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 
Provveditorato Regionale della Sicilia 

Ufficio I — Affari generali 

La 0.S. SAPPE riprende la parola per evidenziare che per talune problematiche afferenti ad altro Istituto penitenziario ci 
sono voluti quattro mesi ed anche l'intervento da parte del Dipartimento. Precisa che la decisione di abbandonare le 
trattative non deve essere intesa come una mancanza di rispetto nei confronti dell'Amministrazione. Aggiunge di essere 
consapevole che l'incontro odierno ha la natura di esame congiunto ma esprime perplessità sulla efficacia dello stesso 
attesi i numeri che sono stati già definiti a livello centrale e tenuto conto anche dell'impossibilità di modificare le piante 
organiche. 
La 0.S. OSAPP richiama l'attenzione del Provveditore e invita lo stesso, nel rispetto del tavolo e in qualità di garante, a 
rivedere la propria posizione di apparente "chiusura" trapelata dalla precedente affermazione rispetto alla natura 
dell'incontro odierno definito quale "esame congiunto", ritenendo utile la presenza della 0.S. SAPPE in questa sede. 
Il Provveditore in risposta a quanto evidenziato dalla 0.S. OSAPP rappresenta che non vi è alcuna preclusione ed è 
disponibile all'ascolto ma aggiunge che le argomentazioni della 0.S. SAPPE afferiscono a materia di contrattazione 
decentrata. 
La OS. SAPPE ribadisce di voler interrompere le trattative pur consapevole che l'incontro odierno è un esame congiunto. 
Aggiunge che il personale ha bisogno di risposte. 
La 0.S. SAPPE abbandona la riunione alle ore 12.04. 
La 0.S. SINAPPE evidenzia preliminarmente di aver sempre collaborato con l'Amministrazione ma esprime rammarico 
per il fatto che la stessa Amministrazione non abbia ritenuto di verificare quanto denunciato dalle 00.SS. SAPPE e 
SINAPPE, ritenendo che si tratti di questioni collegate a diatribe di natura sindacale mentre in realtà non lo sono. 
Aggiunge che in questo modo il Provveditore si espone di riflesso alle medesime responsabilità. 
Il Provveditore sottolinea che, in presenza di segnalazioni da parte sindacale, l'Amministrazione deve prima attuare i 
dovuti accertamenti e le relative verifiche. 
La 0.S. SINAPPE evidenzia al Provveditore che quanto segnalato non è collegato a conflitti di natura sindacale. 
Il Provveditore in risposta al SINAPPE sottolinea che anche l'altra parte interessata dichiara cose diverse. 
La O.S. SINAPPE ribadisce di non avere alcuna posizione di conflitto con altre Organizzazioni Sindacali. Aggiunge di 
aver segnalato con nota protocollo n. 056 del 31.01.2026 criticità presso il Nucleo C.T.P. di Palermo e di aver ricevuto 
riscontro in data 16.02.2026 con cui l'Amministrazione si riservava di fornire aggiornamenti, di fatto mai pervenuti. 
Aggiunge, altresì, di aver replicato con ulteriore nota prot. n. 29 del 19.04.2026 denunciando situazioni gravi, segnalate 
anche da parte della 0.S. SAPPE con nota prot. n. 39.26 del 01.05.2026. Chiede di allegare a verbale le predetta nota 
SINAPPE del 19.04.2026 e la nota SAPPE del 01.05.2026. Sottolinea che le problematiche segnalate si sono 
incancrenite atteso il lungo lasso di tempo trascorso. A tal proposito precisa che i mancati riscontri da parte dell'Ufficio V 
- Sicurezza e traduzioni hanno portato ad uno stato di esasperazione del personale in servizio presso il Nucleo C.T.P. di 
Palermo. Ritiene inammissibile che l'Amministrazione impieghi così tanto tempo per effettuare le dovute verifiche. 
Proclama lo stato agitazione regionale almeno finché non riceverà le dovute risposte dal Provveditore e dichiara di 
abbandonare il tavolo delle trattative. Infine, si riserva di chiedere agli organi superiori gli interventi dovuti di propria 
competenza al fine di ristabilire la serenità lavorativa all'interno del Nucleo Cittadino di Palermo e, ove riscontrato quanto 
denunciato nelle precedenti missive, chiede fin da ora all'Amministrazione Regionale e all'Ufficio U.S.T. di procedere alla 
rimozione immediata in via cautelare della predetta unita e di conseguenza adoperarsi sia a livello disciplinare che 
penale. 
La 0.S. SINAPPE abbandona il tavolo alle ore 12.12. 
Il Provveditore chiede alla Dott.ssa Amato di dare lettura delle citate note allegate al verbale da parte della 0.S. SAPPE 
al fine di esplicitarne i contenuti alle 00.SS. presenti al tavolo. 
La Dott.ssa Amato dà quindi lettura della nota a verbale prot. n. 29 del 19.04.2026 della 0.S. SINAPPE avente ad 
oggetto "Carenze Gestionali da parte del Comandante del Nucleo Cittadino Traduzioni e Piantonamento Palermo - 
impiego illegittimo responsabile settore piantonamenti". La Dott.ssa Amato da lettura, inoltre, della nota SAPPE prot. n. 
39.26 del 01.05.2026 avente ad oggetto "Criticità del Nucleo Cittadino Traduzioni e Piantonamento Palermo - Richiesta 
di chiarimenti rispetto ad un presunto impiego inadeguato del responsabile settore piantonamenti" allegata a verbale 
dalla 0.S. SINAPPE. 
La O.S. OSAPP, durante la lettura della predetta nota SAPPE e con specifico riferimento all'inciso "...Ma v'è di più: 
sempre da quanto rappresentato alla scrivente sigla, il responsabile del NCTP avrebbe ricondotto il tutto a "BEGHE 
SINDACALI..." rappresenta che, dunque, non è stata l'Amministrazione a parlare di beghe sindacali. 
Anche la O.S. CISL interviene sul punto evidenziando che la 0.S. SINAPPE ha affermato che è stata l'Amministrazione 
a parlare di beghe sindacali. 
Il Provveditore ritiene opportuno sottolineare che l'Amministrazione ha riprodotto quanto in nota trascritto 
dall'Organizzazione Sindacale in cui si parla di beghe sindacali. 
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La Dott.ssa Amato prosegue e completa la lettura della citata nota SAPPe allegata a verbale. 
Il Provveditore al termine della lettura invita la 0.S. OSAPP a prendere la parola. 
L'OSAPP, preliminarmente rappresenta al Provveditore di aver riscontrato alcune difficoltà rispetto alle mancate risposte 
a talune segnalazioni afferenti al Nucleo Traduzioni e Piantonamenti. Precisa, comunque, che questa dichiarazione non 
deve essere intesa come una pregiudiziale. Aggiunge che ha avuto modo di constatare situazioni di "privilegio" a favore 
di talune unita di personale che sono state inviate ad effettuare corsi di formazione pur essendoci disponibilità di unita 
già formate. Aggiunge, inoltre, che tali situazioni di privilegio riguardano anche unità di personale inserite in posti di 
servizio senza interpello. Ritiene inammissibili tali procedure. Sottolinea di volersi dissociare dalla posizione espressa 
dalle 00.SS. SAPPE e SINAPPE rispetto alla richiesta diretta all'Amministrazione di denunciare penalmente 
determinate situazioni. Ritorna sull'aspetto legato alle situazioni di privilegio del personale che accede a corsi di 
formazione nonché a posti di servizio senza interpello e ribadisce la richiesta al Provveditore di porre fine a questa prassi 
sanando le posizioni non in regola. Richiama l'attenzione del Provveditore sulla questione afferente ad una unità di P.P. 
che per molti anni ha prestato servizio nell'ambito degli atti di P.G. e che, a seguito di interpello al Nucleo T.P., era stata 
inserita nella graduatoria principale. Aggiunge di aver segnalato che tale unita avrebbe dovuto essere collocata nella 
graduatoria separata ma l'Amministrazione ha riscontrato la richiesta rappresentando che la questione oramai era stata 
sanata. Sottolinea al Provveditore che se l'Amministrazione si rende conto di aver commesso una irregolarità non può 
non attuare i dovuti rimedi. Aggiunge che il Nucleo T.P. non appartiene ad un'Amministrazione diversa. Nonostante 
riconosca le criticità esistenti presso i Nuclei TT.PP. derivanti dalla carenza organica, chiede al Provveditore di dare un 
segnale. Esprime fiducia nei confronti dell'Amministrazione e comprende i delicati equilibri e le dinamiche cui la stessa 
deve tenere conto. Solleva altra questione legata al rientro in Reparto di 4 unita del ruolo Sovrintendenti disposto dal 
Provveditorato. Introduce a questo punto la propria proposta di integrazione come segue: 

N.C.T.P. Palermo  
• 7 unita maschili ruolo Agenti/Assistenti C.C. Palermo, rispetto alle 10 unita di cui all'informazione preventiva; 
• 5 unita femminili ruolo Agenti/Assistenti—. C.C. Palermo, rispetto alle 2 unita di cui all'informazione preventiva in 
ragione dell'elevato numero di unità femminili (32 in esubero) presso la C.C. Palermo; 
• 3 unita maschili ruolo Sovrintendenti—. C.C. Palermo, rispetto alle 2 unità di cui all'informazione preventiva, in relazione 
all'abbondanza di queste figure; 
• 1 unità femminile ruolo Sovrintendente—. C.C. Palermo 
• per il ruolo Ispettori propone 4 unita dalla C.C. Pagliarelli e 4 unita dalla C.R. Ucciardone con la previsione di un 
interpello per una unita ruolo Ispettori della C.C. Pagliarelli. 

Richiama l'attenzione del Provveditore per sottolineare la necessità di prevedere "la rotazione" del personale nell'ambito 
dei Nuclei TT.PP. - compreso quello in servizio presso il Nucleo aeroportuale e presso il Tribunale - al fine di concedere 
pari opportunità a tutto il personale. A tal riguardo segnala che il citato personale, anche su propria disponibilità, effettua 
turni di servizio di piantonamento prolungati  (es.  dalle ore 12.00 alle ore 24.00) nello stesso posto di servizio e con lo 
stesso detenuto. 
La Dott.ssa Bellanti, a tal riguardo, riferisce che effettuerà le dovute verifiche. 
La 0.S. OSAPP conclude il proprio intervento evidenziando che anche il personale impiegato presso gli Uffici NN.TT.PP. 
debba dare il proprio contributo, così come previsto dall'Accordo Quadro Nazionale. Richiama l'attenzione del 
Provveditore sottolineando che diverse unità di personale hanno già effettuato il corso USPEV e aggiunge che, 
nell'eventualità si rendesse necessario l'impiego di personale nei servizi di scorta/tutela, sarebbe opportuno attingere 
dalle predette unità già formate, per correttezza amministrativa e nel rispetto delle risorse economiche già investite. 
Il Provveditore invita la 0.5. UIL a prendere la parola. 
La 0.S. UIL introduce il proprio intervento rappresentando di essere stata tra le sigle che hanno richiesto di accelerare le 
procedure di integrazione dei NN.TT.PP. attese le difficoltà legate al depauperamento del personale. Vuole esporre delle 
proprie riflessioni anche rispetto a quello che è stato già rappresentato al tavolo odierno. Tiene a precisare di essere 
sempre stata una organizzazione sindacale propositiva, pur avendo riscontrato nel tempo talune difficoltà. Evidenzia che 
la riunione odierna ha la natura di esame e che, pertanto, le determinazioni finali vengono assunte dall'Amministrazione 
purché siano in linea con quanto previsto dall'A.N.Q. rispetto alla priorità di rafforzare e potenziare i posti di servizio 
istituzionali e dunque l'ambito "sicurezza". Invita il Provveditore a garantire che i Direttori degli Istituti penitenziari si 
allineino a tali previsioni. In proposito, tenuto conto che il personale impiegato nei Reparti dovrà garantire supporto ai 
NN.TT.PP., ritiene necessario che venga riequilibrata la distribuzione delle unita negli Uffici rispetto ai reparti detentivi 
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non potendosi tollerare situazioni come l'impiego di 3 unita di personale presso l'Ufficio segreteria a fronte di una sola 
unita per la gestione di 3 piani detentivi. 
Il Provveditore condivide quanto appena rappresentato dalla 0.S. UIL. 
La O.S. UIL continua il proprio intervento evidenziando di aver ricevuto da parte della Direzione Generale del Personale i 
dati afferenti alle assegnazioni. Evidenzia che sulle 128 unita assegnate, 68 si trovano già distaccate presso gli Istituti 
della Regione. Aggiunge che le 77 unita proposte dall'Amministrazione di fatto sono 68 e che le unità distaccate per 
legge 104 sono state sanate. 
Il Dott. Guardi sottolinea che i provvedimenti cui fa riferimento la 0.S. UIL, sono provvedimenti temporanei; pertanto, 
potrebbe verificarsi che fra tre mesi o sei mesi, le unità interessate rientrino in Sede. 
La 0.S. UIL richiama l'attenzione del Provveditore specificando che, per quanto afferisce all'integrazione dei Nuclei 
rispetto al ruolo Ispettori, non ha ritenuto, per la quasi totalità dei Nuclei TT.PP., prevedere una integrazione di unità in 
ragione del fatto che nei Reparti si registra analoga sofferenza. Aggiunge, che nella propria proposta, ha previsto 
l'integrazione del ruolo Ispettori solamente per quelle Sedi dove il numero è sufficiente, in funzione anche del principio 
secondo cui l'assegnazione deve potenziare ed essere funzionale oltre che essere improntata a criteri di economia e 
razionalità dell'impiego. Chiede, a seguito di questo incontro, di conoscere l'incidenza del numero di personale che opera 
presso gli Uffici NN.TT.PP. A tal riguardo sottolinea che, stante la grave carenza che insiste nei reparti detentivi, 
eventuale supporto debba essere fornito anche dalle unita impiegate presso i citati Uffici NN.TT.PP. Chiede al 
Provveditore di emanare una direttiva che preveda la chiusura degli Uffici dei Nuclei prima di chiedere supporto ai 
Reparti. Aggiunge che l'operato dell'Amministrazione ha generato delle nette differenze tra personale del Reparto e 
personale dei Nuclei, nonostante il Corpo di Polizia Penitenziaria sia unico. Aggiunge, altresì, che si batterà affinché i 
sacrifici vengano condivisi da tutto il personale. Con riguardo ai servizi di piantonamento evidenzia che il personale del 
Reparto effettua turni di otto ore a differenza del personale del Nucleo che effettua piantonamenti con turni di 6 ore. 
Pone all'attenzione dei presenti che, come da dato fornito dall'Amministrazione, il numero di giorni di congedo ordinario 
residuo del personale dei Nuclei è inferiore rispetto a quello del personale del Reparto. Per completezza, rappresenta 
che sulla base di tutti i dati fino ad ora argomentati ha ritenuto di ridurre i numeri della propria proposta di integrazione 
rispetto a quelli elaborati dall'Amministrazione, fermo restando che a seguito del nuovo corso - che avrà inizio a giugno 
2026 con immissione nel mese di settembre - si potrà nuovamente pensare ad un'ulteriore integrazione. Entra nel 
dettaglio della propria proposta, che di seguito si riporta, allegata al presente verbale, dandone contestuale lettura ai 
presenti. 

N.T.P. Agrigento:  
• concorda con la proposta dell'Amministrazione per i ruoli Agenti/Assistenti e Sovrintendenti; 
• nessuna integrazione per il ruolo Ispettori. 
N.T.P. Caltagirone:  
•1 uomo Agente/Assistente 
N.T.P. Caltanissetta:  
-3 uomini Agenti/Assistenti—. C.C. Caltanissetta 
•1 donna Agente/Assistente—. C.R. San Cataldo 
•1 uomo Sovrintendente —. C.R. San Cataldo 
•1 Ispettore C.R. San Cataldo 
N.T.P. Catania:  
-concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Castelvetrano:  
•1 unita Agenti/Assistenti 
N.T.P. Enna:  
•1 uomo Agente/Assistente—. C.C. Piazza Armerina 
•1 uomo Agente/Assistente—. C.C. Enna 
•1 donna Agente/Assistente — C.C. P. Armerina 
•1 donna Sovrintendente —. C.C. P. Armerina 
• nessuna integrazione per il ruolo Ispettori 
N.T.P. Gela:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Messina - Barcellona P.G.:  
• 1 uomo Agente/Assistente— C.C. Messina 
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•1 uomo Agente/Assistente—. C.C. Barcellona P.G. 
-4 donne Agenti/Assistenti —. C.C. Messina 
•1 donna Agente/Assistente C.C. Barcellone P.G. 
•1 donna Sovrintendente —• C.C. Messina 
• nessuna integrazione per il ruolo Ispettori 
N.C.T.P. Palermo:  
.4 uomini Agenti/Assistenti—. C.C. Palermo 
.4 uomini Agenti/Assistenti—. C.R. Palermo 
.4 donne Agenti/Assistenti—. C.C. Palermo 
.4 donne Agenti/Assistenti—. C.R. Palermo 
•1 donna Sovrintendente C.C. Palermo 
N.T.P. Ragusa:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Siracusa:  
•1 uomo Agenti/Assistenti—. C.C. Siracusa 
.3 donne Agenti/Assistenti—. C.C. Siracusa 
.4 donne Agenti/Assistenti-. C.R. Augusta 
•1 uomo Sovrintendente C.C. Siracusa 
•1 uomo Sovrintendente C.R. Noto 
•1 uomo Ispettore C.R. Noto 
N.T.P. Termini Imerese:  
•1 uomo Agente/Assistente 
•1 donna Agente/Assistente 
• nessuna integrazione per il ruolo Ispettori 
N.T.P. Trapani:  
.2 uomini Agenti/Assistenti—. C.C. Trapani 
.2 uomini Agenti/Assistenti—. C.R. Favignana 
.3 donne Agenti/Assistenti—. C.C. Trapani 
•1 Sovrintendente —. C.R. Favignana 
• nessuna integrazione per il ruolo Ispettori 

La UIL conclude il proprio intervento sollecitando la rotazione delle unità del Nucleo secondo il principio 
dell'anticorruzione al termine delle procedure di integrazione dei NN.TT.PP.. 
La OS.USPP parte dalle pregiudiziali poste dalle 00.SS. SAPPE e SINAPPE e sottolinea che talune lamentele sollevate 
dalle citate 00.SS. sono state oggetto di lamentela anche da parte della 0.S. USPP. Intende fare riferimento nello 
specifico alla nota USPP prot. n. 448/26P del 23.04.2026, con la quale era stato chiesto di individuare il responsabile del 
settore sanitario poiché utile figura di collegamento nell'aria sanitaria. Rispetto alle persone coinvolte, citate con 
OMISSIS dalle 00.SS. SAPPe e SiNAPPe, dichiara di non poter intervenire in quanto non ha contezza di chi siano tali 
unità, ma sottolinea che eventuali accertamenti potranno essere utili per entrambe le parti. Inoltre, tenuto conto di 
quanto eccepito dalle 00.SS. SAPPE e SINAPPE in ordine alla richiesta di inserimento di unità in determinati servizi 
solo a seguito di regolare interpello, ritiene sia doveroso che, laddove dovesse essere riconosciuto in maniera così 
puntuale tale principio, questo venga garantito indistintamente a tutto il personale ed in tutte le Sedi. Con specifico 
riferimento alle Articolazioni dei Tribunali di Palermo e Catania, evidenzia che diverse volte, anche per le vie brevi, ha 
rappresentato la necessità di comprendere la regolamentazione di questo tipo di servizio. Si rivolge alla Dott.ssa Bellanti 
e chiede di conoscere se dette Articolazioni siano incardinate nel Nucleo cittadino o sono organizzazioni dipendenti 
dall'UST. 
La Dott.ssa Bellanti preliminarmente chiarisce alla 0.S. USPP che queste articolazioni sono nate come supporto. 
Aggiunge che il Nucleo Aeroportuale di Catania non è incardinato all'interno dell'Ufficio S.T. ma viene organizzato come 
unità operativa del Nucleo. Aggiunge, altresì, che le unità amministrate dall'UST sono solo quelle in servizio presso il 
Nucleo aeroportuale di Palermo. 
La O.S. USPP chiede che presso il Nucleo cittadino di Palermo venga istituita una Unità Operativa piantonamenti con la 
presenza di un Coordinatore. Continua il proprio intervento e riporta nel dettaglio la propria proposta di integrazione, 
come di seguito indicato: 
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N.T.P. Agrigento:  
.4 uomini Agenti/Assistenti 
.2 donne Agenti/Assistenti 
.2 uomini Sovrintendenti — 1 dalla C.C. Sciacca e 1 dalla C.C. Agrigento 
• nessuna integrazione per il ruolo Ispettori 
N.T.P. Caltagirone:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Caltanissetta:  
•1 Ispettore —. C.R. San Cataldo 
N.T.P. Catania:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione per il ruolo Agenti/Assistenti 
•1 Sovrintendente —. C.C. Catania Bicocca 
N.T.P. Castelvetrano:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Enna:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Gela:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Messina - Barcellona P.O.:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.C.T.P. Palermo:  
-3 uomini Sovrintendenti C.C. Palermo 
•1 uomini Sovrintendenti C.R. Palermo 
•1 Ispettore — C.C. Palermo (al fine di equilibrare le piante organiche) 
N.T.P. Ragusa:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N .T.P . Siracusa  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Termini lmerese:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione per il ruolo Agenti/Assistenti 
• 1 Ispettore "come Coordinatore" 

La O.S. CISL prende la parola e preliminarmente evidenzia che l'integrazione dei NN.TT.PP. sta avvenendo con un 
protocollo NN.TT.PP. vecchio e che gli interpelli saranno effettuati tenendo conto dei criteri di cui al vecchio PIR. 
Aggiunge che il citato Protocollo N.T.P. non disciplina l'organizzazione degli Uffici del Nucleo e, a tal riguardo, sottolinea 
la necessità di lavori finalizzati soprattutto alla definizione dei carichi di lavoro. Aggiunge che presso gli Uffici N.T.P. vi 
sono diverse unità del ruolo Ispettori e, a tal proposito, dichiara di aver lavorato ad una proposta che consentirebbe il 

• recupero di dette unità da poter destinare ad altre mansioni. Evidenzia la necessità di chiarire cosa si intende per 
Reparto considerato che per i Reparti degli Istituti il personale non accede mediante interpello, cosa diversa per il 
personale che accede al Nucleo. 
La Dottoressa Bellanti interviene specificando che, non essendo previsti interpelli di mobilità nazionale per l'accesso ai 
Nuclei, gli interpelli regionali sono lo strumento che garantisce l'eventuale integrazione dei Nuclei stessi. Con riferimento 
all'accesso alle cariche fisse pone in evidenza che l'interpello viene emanato all'interno del Nucleo stesso. 
La O.S. CISL fa cenno ad una nota nella quale aveva rappresentato delle "ingiustizie" riferite alla disposizione di rientro 
al Reparto di una unità del ruolo Ispettori da parte dell'Amministrazione. Fa cenno, inoltre, al mancato rientro in Istituto di 
due unità appartenenti al ruolo dei Sovrintendenti in servizio rispettivamente presso gli Istituti di Termini Imerese e 
Palermo. A tal riguardo chiede al Provveditore, a scanso di eventuali fraintendimenti, di attuare le opportune verifiche. 
Prima di entrare nel merito della proposta di integrazione dei NN.TT.PP., sottolinea il dato afferente all'esubero di 
personale femminile negli Istituti. Chiede di conoscere nel dettaglio la data di collocamento in quiescenza del personale 
per l'anno 2026 poiché, in questo modo, si potrebbe valutare di posticipare l'integrazione di talune unità all'esito 
dell'assegnazione del nuovo corso Agenti/Assistenti, evitando di sottrarre nell'immediato personale nei Reparti 
attualmente in difficoltà. Prosegue esponendo la propria proposta di integrazione, come di seguito indicato: 
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N.T.P. Agrigento:  
• 1 uomo Agente/Assistente — C.C. Agrigento 
• 4 donne Agenti/Assistenti —. C.C. Agrigento 
• 1 uomo Agente/Assistente C.C. Sciacca 
• 1 donna Agente/Assistente C.C. Sciacca 
• nessuna integrazione per il ruolo Sovrintendenti e Ispettori 
N.T.P. Caltagirone:  
•1 uomo Agente/Assistente 
.3 donne Agenti/Assistenti 
•per il ruolo dei Sovrintendenti concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Caltanissetta:  
• 1 uomo Agente/Assistente 
• 3 donne Agenti/Assistenti 
• Nessuna integrazione uomini ruolo Sovrintendenti, bensi solo integrazione donna Sovrintendente dalla C.C. San 

Cataldo. 
• Nessuna integrazione ruolo Ispettori 
N.T.P. Catania:  
• 2 uomini Agenti/Assistenti C.0 Catania B. 
• 3 donne Agenti/Assistenti C.C. Catania B. 
• 2 uomini Agenti/Assistenti —. C.0 Catania P.L 
• 5 donne Agenti/Assistenti —. C.C. Catania P.L. 
• Nessuna integrazione ruolo Ispettori 
N.T.P. Castelvetrano:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Enna:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Gela:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.T.P. Messina:  
• 1 unita maschile Agenti/Assistenti 
• 5 unita femminili Agenti/Assistenti 
• 1 unita femminile Sovrintendenti 
N.T.P. Barcellona:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione 
N.C.T.P. Palermo:  
• 6 uomini Agenti/Assistenti—. C.C. Palermo 
• 2 uomini Agenti/Assistenti—. C.R. Palermo 
• 6 donne Agenti/Assistenti—. C.C. Palermo 
• 4 donne Agenti/Assistenti—. C.R. Palermo 
• Nessuna integrazione ruolo Sovrintendenti e Ispettori 
N.T.P. Ragusa:  
concorda con la proposta dell'Amministrazione senza integrazione di sottufficiali 
N.T.P. Siracusa:  
• 2 uomini Agenti/Assistenti— C.C. Siracusa 
• 1 uomo Agente/Assistente— C.R. Augusta 
• 3 donne Agenti/Assistenti—. C.C. Siracusa 
• 4 donne Agenti/Assistenti— C.R. Augusta 
• 1 donna Agente/Assistente e concorda con l'integrazione di una unita ruolo ispettori—. C.R. Noto 
• Nessuna integrazione ruolo Sovrintendenti 
N.T.P. Termini Imerese:  
• concorda con la proposta dell'Amministrazione per il ruolo Agenti /Assistenti 
• Nessuna integrazione del ruolo Ispettori 
N.T.P. Trapani:  
•1 uomo Agente/Assistente— C.C. Trapani 
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.5 donne Agenti/Assistenti—,  C.C. Trapani 
• nessuna integrazione sottufficiali 
• concorda con l'Amministrazione per C.R. Favignana ma nessuna integrazione sottufficiali 

Alle ore 14.00 il  Sig.  Cataldo della 0.S. CISL lascia la riunione. 
La CISL conclude il proprio intervento rappresentando di aver formulato la proposta di cui sopra in relazione alla elevata 
percentuale di personale femminile, che, comunque, possiede le competenze necessarie per poter espletare i servizi 
operativi del Nucleo. Con riguardo invece al ruolo Sovrintendenti ed Ispettori sottolinea di aver effettuato solo un 
bilanciamento di unità riducendone il numero in taluni Nuclei, anche in ragione della nota sofferenza di tali figure nei 
Reparti. Tiene ad evidenziare che, come organizzazione sindacale, ha il dovere di rappresentare tutto il personale di 
Polizia Penitenziaria e non solamente quello in servizio presso i Nuclei TT.PP.. Lascia all'Amministrazione ogni 
valutazione in merito alla proposta formulata. 
La O.S. USPP chiede di poter rettificare la propria proposta per il Nucleo T.P. di Messina integrando di 6 unità maschili 
ruolo Agenti/Assistenti e due unità del ruolo Sovrintendenti. 
Il Provveditore ringrazia le 00.SS. per le proposte formulate - seppur non tutte convergenti - e garantisce che 
l'Amministrazione effettuerà un'attenta riflessione sulle proposte di parte sindacale, dalle quali emergono profili 
condivisibili. 

La riunione ha termine alle ore 14.17. 

Si rinvia per quanto non riportato nel presente verbale alla registrazione dell'incontro effettuata tramite la piattaforma 
informatica  teams.  

II Verbalizzante 4 V° II Provveditore 
04A1te_ /44(1  Atei° Maurizio Veneziano 

Q 

9  
Sezione I — Affari generali e Relazioni sindacali 



ìNATRPe 
Niva„„ 

(,15.-itoOt tii t  

SEGRETERIA GENERALE 
19/04/2026 
PROT. N.29/SEG.GEN. 

Al dott. Maurizio VENEZIANO 
Provveditore Regionale per la Sicilia 
Dipartimento Amministrazione 
Penitenziaria 
PALERMO  

Al Direttore dell'Ufficio  UST  di PALERMO  

E.p.c. 

Al dott. Roberto SANTINI 
Segretario Generale Si.N.A.P.Pe 
ROMA  

A dott. Rosario DI PRIMA 
Segretario Nazionale Si.N.A.P.Pe 
CALTANISSETTA  

Alla Segreteria Regionale Si.N.A.P.Pe 
PALERMO  

OGGETTO:Carenze Gestionali da parte del Comandante del Nucleo Cittadino 
Traduzioni e Piantonamento Palermo - impiego illegittimo 
responsabile settore pia ntonamenti. 

Egregio  Sig.  Provveditore, 

la scrivente OS., con nota  Prot.  n. 05/SEG.GEN del 31/01/2026, portava a conoscenza 
la S.V., della grave carenza di organico di cui soffre il predetto Nucleo Cittadino e come 
tale criticità incida pesantemente sull'organizzazione del servizio, compromettendo la 
salute psicofisica del personale e mettendo seriamente a rischio il rispetto del modello 
organizzativo, con inevitabili ripercussioni sulla sicurezza dei servizi svolti. 

Inoltre, si riscontra una evidente e persistente disparità di trattamento nella 
distribuzione dei servizi, nonché la mancata applicazione del P.I.R. in materia di mobilità 
interna degli uffici. 

Orbene, per doverosa onestà intellettuale, si ribadisce che il Comandante si era 
mostrato disponibile in merito alle criticità segnalate e, a seguito di immediata verifica 
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sul sistema  Gus Web,  accertava la fondatezza di quanto denunciato dalla delegazione 
Si.N.A.P.Pe, rassicurando questa O.S. circa l'adozione di tempestivi interventi volti al 
ripristino delle condizioni di equità e legalità. 

Il Suo superiore Ufficio, con nota prot. n. m_dg.DAPPR16/02/2026.0020071.U, 
riscontrava la predetta missiva, rappresentando che per la questione segnalata era stato 
interessato l'Ufficio V — Sicurezza e Traduzioni di questo Provveditorato, riservandosi di 
fornire aggiornamenti. 

Tuttavia, si evidenzia con rammarico che, alla data odierna, nessun riscontro è 
pervenuto a questa 0.S., nonostante la rilevanza delle criticità segnalate. 

Si rappresenta, altresì, che i mancati interventi del Superiore Ufficio Provveditoriale non 
solo non hanno sanato le anomalie accertate, ma hanno determinato un ulteriore 
aggravamento della situazione, con il consolidarsi di prassi operative difformi dalla 
normativa vigente. 

In particolare, viene riferito che, per le vie brevi, il personale addetto agli uffici 
competenti ha segnalato al Comandante che l'Ispettore ^OMISSIS^ (dirigente 
sindacale) pretende di essere inserito nel  Mod.  14 in qualità di capo scorta N.T.P, Visite, 
mentre, di fatto, viene impiegato quasi quotidianamente in maniera ^illegittima^ presso 
l'ufficio piantonamenti con funzioni di responsabile. 

Ancora più grave, ove confermato, è che non verrebbe effettuata la dovuta variazione 
del posto di servizio nel  Mod.  14 A, consentendo la fruizione, nonché il pagamento della 
presenza giornaliera non spettante e generando rilevanti criticità operative sia per 
l'ufficio servizi sia per l'ufficio programmazione, unico competente ad effettuare tali 
variazioni. Parrebbe, inoltre, che il Comandante non abbia adottato alcun provvedimento 
correttivo, avallando di fatto tale situazione. 

Tali modalità operative ove riscontrata appaiono gravemente lesive dei principi di 
imparzialità e buon andamento dell'Amministrazione, determinando, agli occhi del 
personale, una gestione discrezionale e non trasparente delle risorse umane. In 
particolare, si segnala che l'Ispettore "OMISSIS" favorirebbe sistematicamente 
personale a lui vicino, tra cui l'Ass. Capo ^0MISSIS^, suo dirigente sindacale, 
nell'assegnazione dei servizi più favorevoli (vedasi reparto speciale e/o incarichi di 
autista e scorta), a discapito del personale più anziano ed esperto. 

Ulteriormente, si rappresenta che verrebbero assegnate e revocate cassette di sicurezza 
secondo criteri non oggettivi, generando diffuso malcontento tra il personale, il quale si 
trova, di fatto, in una condizione di pressione tale da ritenere necessario aderire alla 
specifica sigla sindacale per non subire penalizzazioni. 
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Si evidenzia, altresì, che il personale in servizio presso gli uffici del N.T.P. non viene 
interpellato né impiegato nelle situazioni di emergenza operativa, mentre viene utilizzato 
esclusivamente per servizi con rilevante incidenza economica, configurando una 
gestione non equa delle opportunità lavorative ed economiche. 

Si denuncia, infine, il mancato impiego, nelle giornate festive, del personale in servizio 
presso l'ufficio servizi e automezzi, in violazione dei principi di equa distribuzione dei 
carichi di lavoro e del P.I.R. 

Alla luce di quanto sopra, si chiede di voler disporre con urgenza ogni opportuna verifica 
in merito ai fatti segnalati e di adottare i conseguenti provvedimenti, anche di natura 
disciplinare, e/o penale, qualora ne ricorrano i presupposti. 

Si resta in attesa di un urgentissimo riscontro. 

Distinti saluti. 
IL SEGRETARIO GENERALE AGG. Si.N.A.P.Pe 

Nicolò Lauricella 
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SINDACATO AUTONOMO  POLIZIA PENITENZIARIA 

Segreteria Regionale Sappe Sicilia 
P.zza Savatteri Castelli N°25, 92100 Agrigento -  cell.  3476051262  

Email: segreteriasiciliasappevirgilio.it  - 

Prot.  N°39.26 NTP Palermo 

AI Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria 

Dottor Maurizio Veneziano 

AL Direttore U.S.T. Provveditorato Regionale 

e.p.c. 

Al Segretario Generale S.A.P.Pe Dott. Donato CA PECE 

Alla Segreteria Provinciale e locale SAPPe  

Agrigento li 01.05.2026 

PALERMO 

PALERMO  

ROMA  

PALERMO 

OGGETTO Criticità del Nucleo Cittadino Traduzioni e Piantonamento Palermo — 

Richiesta di chiarimenti rispetto ad un presunto impiego inadeguato del responsabile 
settore piantonamenti. 

Esimio Provveditore, 

Facendo seguito alla nota n.34.26 NTP del 20.04.2026 che ad ogni buon fine si 
allega, è doveroso da parte della scrivente organizzazione sindacale farle presente 
ulteriormente quanto segue: 

Subito dopo la nota di cui sopra e l'incontro con la S.V del 21.04.2026, nel quale 
aveva condiviso quanto le era stato segnalato sul Nucleo Cittadino di Palermo da parte delle 
due sigle scriventi, Sappe e Sinappe, le quali le segnalavano di aver ricevuto segnalazioni 
circa un presunto comportamento da parte di un Ispettore del NTCP, il quale avrebbe 
preteso, da parte degli addetti all'Ufficio Servizi, di essere inserito sul modello 14 A in 
qualità di capo scorta NTP mentre, di fatto, veniva impiegato, quasi quotidianamente ed 
inopportunamente, presso l'Ufficio Piantonamenti, con funzione di "responsabile ". 



Se ciò venisse acclarato attraverso un'adeguata attività amministrativa, disposta 
dall'autorità in indirizzo, si accerterebbe, altresì, come già scritto nella nota precedente, che 
la mancata variazione del posto di servizio nel modello 14 A avrebbe consentito il 
pagamento della presenza giornaliera, in quel caso non spettante. 

La scrivente sigla ha voluto ribadire uno stralcio della nota n.34.26 del 20.04.2026, 
poiché, a seguito della lettera del SAPPe e dell'incontro del 21.04.2026 la questione ha 
subito degli strascichi nel servizio fra appartenente al Corpo della Polizia Penitenziaria 
che espleta attività lavorativa presso l'Ospedale Civico di Palermo, reparto detenuti, ( tra 
l'altro rappresentante SAPPe ) e l'Ispettore di cui trattasi. 

Per quanto viene riferito, nella giornata del 22.04.2026, l'assistente capo 
coordinatore, "OMISSIS", attraverso una relazione indirizzata al Comandante del NCTP 
di Palermo, faceva presente che, comandato di servizio nella qualità di preposto reparto 
detenuti Ospedale Civico di Palermo, con turnazione di servizio 06.00 /13.40, dopo avere 
preso in consegna il Reparto, aveva chiesto al cosiddetto "Piantone", assistente capo 
"OMISSIS", .di fare in modo di metterlo in comunicazione, tramite telefono, con un 
sottufficiale di turno. 

Purtroppo, però, in quel momento, a dire dall'appartenente al Corpo della Polizia 
Penitenziaria di cui sopra, non v'era alcun graduato disponibile. 

Pertanto, riferiva che non appena avrebbe rintracciato il graduato richiesto, lo avrebbe 
fatto chiamare. 

Alle ore 07.45 l'assistente capo coordinatore che aveva preso in carico il reparto 
veniva contattato dall' Ispettore OMISSIS, nonostante non fosse lui addetto alla 
Sorveglianza, poiché addetto ad altro incarico; allo stesso veniva riferita una difficoltà 
operativa che si può rilevare nella relazione presentata al Comandante del NCTP. 

Dopo la rappresentazione di cui sopra, l'ispettore "OMISSIS", per quanto viene 
raccontato, riferiva le testuali parole: QUANDO IL GIOCO SI FA DURO TUTTO 
DIVENTA PIU' DURO PER TUTTI E OGGI E COSI, RIMANETE IN DUE. 

Il relazionante, "basito", chiedeva al graduato a cosa si riferissero tali esternazioni e 
insinuazioni, percepite come velate "minacce", ma non riceveva alcuna risposta, se non la 
chiusura dell'interlocuzione telefonica. 

Da quanto rappresentato, se accertato, potrebbe dedursi che quanto sopra evidenziato 
va aldilà di ogni buona prassi operativa. 



Ma v'è di più: sempre da quanto rappresentato alla scrivente sigla, il responsabile del 
NCTP avrebbe ricondotto il tutto a "BEGHE SINDACALI ". 

Orbene 

considerato che, a parere di questa sigla, ogni qualvolta il sindacato rappresenta fatti di 
una certa importanza la tendenza è quella di svilire quanto viene segnalato, riportando le 
vicende a contrasti sindacali; 

considerato che a nulla è valso rappresentarle, per le vie brevi, quanto stava 
succedendo presso il settore del reparto detentivo dell'Ospedale; 

considerato che, l'ispettore OMISSIS, dopo quanto rappresentato dalle note cui si fa 
riferimento, anziché cercare un'adeguata e opportuna interlocuzione, al fine di dirimere 
l'insorgere di ulteriore malcontento col personale coinvolto, avrebbe invece acuito il 
conflitto, proprio nei confronti di chi aveva operato con correttezza e trasparenza, 
nell'splateamento dei compiti istituzionali, la cui unica "colpa", agli occhi dello stesso 
graduato, sarebbe quella di aver doverosamente relazione quanto accaduto. A questo 
punto, il collega riferisce di avere paura e di temere ritorsioni durante l'espletamento del 
servizio. 

considerato che siamo venuti a conoscenza che qualche giorno addietro la 
Responsabile dell'UST di questa Regione si sarebbe recata presso gli Uffici del NCTP; 

considerato che per quanto si presuppone pare che siano state date disposizioni 
verbali, affinché il graduato in questione non venga, per l'avvenire, più impiegato con 
incarichi di responsabilità nei reparti detenuti, presso l'Ospedale Civico. Nel caso in cui le 
presupposizioni di cui sopra risultassero fondate, ci chiediamo e le chiediamo, signor 
Provveditore, opportuni chiarimenti in ordine ai fatti rappresentati, appunto, come 
ipotetici; 

considerato che lo scrivente non è Ufficiale di Polizia giudiziaria e non dispone 
nemmeno dei necessari poteri ispettivi, in capo a codesta amministrazione, (così, facendo 
riferimento alla nota di codesto Provveditorato), si chiede di avviare le opportune 
verifiche e, qualora dovessero emergere responsabilità in capo a qualsiasi appartenete al 
Corpo, di voler valutare le conseguenziali iniziative. 

A tutela e garanzia della tranquillità lavorativa di chi, con responsabilità, zelo e 
determinazione, espleta il proprio servizio presso l'NCTP, nonché di coloro che per 
l'avvenire avranno a che fare con il graduato succitato, chiediamo di valutare la possibilità 
di estromissione temporanea dal NCTP dello stesso, almeno fmo a quanto sulla questione 



IL SEGRETAR ONALE S.A.P.Pe SICILIA 

non si avranno le dovute risultanze. 

Sicuri che codesto Dirigente Generale adotterà ogni utile iniziativa di verifica e di 
prevenzione, a garanzia e tutela dell'amministrazione e dello stesso personale di polizia 
penitenziaria che opera presso l'NCTP, nell'attesa di cortese e urgente riscontro si coglie 
l'occasione della presente per porgere deferenti ossequi 

ogero AVARRA 



Il L etario Generale 
enstasia,Sityrkt 

10d • ino Veneziano 

Unione Italiana Lavoratori Funzione Pubblica 

 

SEGRETERIA REGIONALE SICILIA 
Sito  Web-  www.polpenuil-sicilia- PEO PEC-gioacchino.veneriano@timpec.it  

INTEGRAZIONE NN.TEPP SICILIA 
PROPOSTA UIL  FP  POLIZIA PENITENZIARIA SICILIA 

 

NTP AGRIGENTO (NO ISPETTORE) 
2 unità ag/ass uomini Sciacca - 2 unita ag/ass. uomini Agrigento + 3 unità ag/ass donne Agrigento — 2 sovr.ti uomini (1 

da Sciacca + 1 Agrigento) 
TOTALE INTEGRAZIONE 09 UNITA' 

NTP CALTAGIRONE 
PROPOSTA UILFP POLIZIA PENITENZIARIA 1 unità ag/ass uomo 

TOTALE INTEGRAZIONE 01 UNITA' 

NTP CALTANISSE I  IA  
01 unita Isp C.R San Cataldo* — 01 Sovr uomo San Cataldo — 03 unità ag/ass uomini Caltanissetta — 01 unita donna San 

Cataldo 
TOTALE INTEGRAZIONE 06 UNITA' 

NTP CATANIA 
SI CONCORDA PROPOSTA AMMINISTRAZIONE INTEGRAZIONE 14 UNITA' 

NTP CASTELVETRANO 
01 unità ag/ass 

TOTALE INTEGRAZIONE 01 UNITA' 

NTP ENNA (NO I I ORE) 
01 unita sovr donna Piazza Armerina — 01 unita ag/ass uomo Piazza Armerina - 01 unità ag/ass uomo Enna - 01 unità 

ag/ass donna Piazza Armerina - 
TOTALE INTEGRAZIONE 05 UNITA' 

NTP GELA 
SI CONCORDA CON L'AMMINISTRAZIONE 

TOTALE INTEGRAZIONE 01 INTEGRAZIONE 

NTP MESSINA (NO ISP& I I ORE) 
01 unita sovr donna- C.0 Messina — 01 unità uomo ag/ass C.0 Messina 

04 unita donne ag/ass C.0 Messina — 01 unita donna ag/ass BPG — 01 unita uomo BPG 
TOTALE INTEGRAZIONE 08 UNITA' 

NTP PALERMO 
04 unità donne ag/ass Ucciardone - 04 unita donne ag/ass Pagliarelli - 04 unità uomini ag/ass Ucciardone - 04 unita 

uomini ag/ass Pagliarelli - 01 unità sovr donna Pagliarelli 
TOTALE INTEGRAZIONE 17 UNITA' 

NTP RAGUSA 
SI CONCORDA CON L'AMMINISTRAZIONE 

TOTALE INTEGRAZIONE 05 UNITA' 

NTP SIRACUSA 
04 unità donne ag/ass C.R Augusta — 01 unita isp uomo C.R Noto — 01 unità sovr uomo C.0 Siracusa - 01 unità sovr 

uomo C.R Noto - 01 unita ag/ass uomo C.0 Siracusa — 03 unità ag/ass donne C.0 Siracusa 
TOTALE INTEGRAZIONE 11 UNITA' 

NTP TERMINI IMERESE (NO ISPE I I ORE) 
01 unità uomo ag/ass — 01 unità donna ag/ass 

TOTALE INTEGRAZIONE 02 UNrIA' 

NTP TRAPANI (NO ISPE i I ORE) 
01 sovr C.R Favignana — 02 uomini ag/ass C.R Favignana — 3 unita' donne ag/ass C.0 Trapani — 02 unità uomini ag/ass 

C.0 Trapani 
TOTALE INTEGRAZIONE 08 UNITA' 

TOTALE INTEGRAZIONE NN.TT.PP 
88 unità 

Palermo 5 maggio 2026 
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AGRIGENTO 20 17 156 ' 193 12 19 144 1 1 2U3D 0 1U 2U3D  

NIP  AGRIGENTO 2 6 36 44 1 4 20 44 25 

SCIACCA 4 2 36 42 2 9 26 137 1 2U 0 1U 2U 

CALTAGIRONE 19 35 139 193 7 13 132 '1152 1 1U2D 29 0 1U1D 

NTP CALTAGIRONE 2 6 21 29 2 2 19 i23 29 23 

CALTANISSETTA 9 6 101 116 7 10 86 1103 1 2 2U2D 0 3U  

NIP  CALTANISSETTA 3 9 24 36 3 5 16 2.4 34 24 

SAN CATALDO 4 8 45 57 ' 6 12 29 1  47 1D 1 1U 1D 

CATANIA BICOCCA 11 
1 

10 135 156 13 6 117 135 1_ 1 3U20 1 

NTP CATANIA 3 
 

7 97 107 5 4 49 58 115 80 3U2D 

CATANIA P.LANZA 13  15 237 265 7 12 226 45 10 Mr 5U3D 5U30 

ALIQUOTA CT P.L 1 18 19 1 18 19 8 19 

GIARRE 3 6 29 38 3 4 28 36  0 

CASTELVETFtANO 2 3 43 48 6 4 53 83 2U20 5 2 0 1U  

NIP  CASTNETRANO 1 1 3 5 2 1 3 

ENNA 7 8 82 95 8 4 73 83 1 2 1U1D 1 1U 

NTP ENNA 2 2 12 18 1 1 9 11 16 11 

PIAZZA ARMERINA. 4 3 36 43 3 5 30 38 1U 1U1D 10 1U1D 

GELA 3 2 39 44 4 6 26 1 0 1U  

NIP  GELA 1 1 1 4 7 1 1 3 5 6 5 0 

MESSINA 10 7 165 182 9 8 173 ' 90 1 2 3U3D 0 10 1U4D  

NIP  MESSINA 6 10 57 73 3 1 4 8 73 43 

BARCELLONA P G 19 34 113 166 9 11 109 29 1 1U1D 0 1U1D  

NIP  LOCALE BPG 1 8 9 1 e 9 9 

PALERMO LORUSSO 38 , 43 495 576 22 23 476 ,,22. 3 
- 10U2D 0 1D 4U4D 

NTP PALERMO 8 13 153 174 6 9 129 44 ts 174 124 

PALERNO DI  BONA  18  20 298 336 13 10 254 V77 12 8 1 2U40 0 4U4D 

RAGUSA 7 10 64 81 3 4 62 , 69 1 1 2U20 0 1U 2U20  

NIP  RAGUSA 1 2 10 13 1 5 ,.. 8 14 6 

SIRACUSA 18 31 179 228 8 15 174 97 1 4U1D 0 1U 1U3D 

NTP SIRACUSA 5 10 60 75 4 3 50 76 57 

4UGUSTA 16 15 187 218 7 5 175 187 3U20 0 40 

NOTO 10 12 65 87 6 9 53 68 1 1 1U 

fERMINI IMERESE 6  2 70 78 6 5 59 ,.,70 1 1U1D 0 1U1D 

JTP  TERM  IMERESE 1 1 9 11 3 5 8 13 8 

rRAPANI 18 25 219 262 6 15 204 425 
24 

4 J 201 1 3U2D 0 2U30 

ITP TRAPANI 3 5 34 42 2 4 23 29 
i 

42 29 

'AVIGNANA 7 3 67 77 6 4 58 68 1 1U1D 1U 2U 

4 6U3D 38U370 
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